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IL CROLLO DEL CAMPANILE DI SAN MARCO 
Q-li - « I t l r a i p a r t l c o l a x i 

ti glorioso campanile di S. Marco, | dero ad isolar» la tubatura, 
questo monumento tipico, da mille anni 
isolata in un angola delia muravigliosa 

oluvabtesi Qeramonte al oielo, piazia, 
simbolo di grandezza, testimone arlto 
di gesta gloriose, di ideali, di gioie e 
di pkî sloui' di un popolo grande, è ri­
dotto''oggi un'InCorme ammasso di 
macerie. 

Questa artistica torre ohe 10 secoli 
ha visto trascorrere e che oggi rioTO-
oatrioe di trionfi destava l'orgoglio di 
ogni aflìma veneziana, e l'ammirazione 
di ogni amante dell'arto, di ogni ioa-
roorsto della bella.Venezia, iermattina 
è orollata 0 giungo oggi da ogni dove 
il lamento per l'irreparabile sua fine. 

Le cronache fanno risalire le sue 
prime origini all'anno 888 durante il 
dogado di Piero Tribuno. 

I suol muri furono innalzati verso il 
114S e nel 1170 furono elevati fino 
all'altetza doUe campane.. 

Si ritiene ohe il campanile sia stato 
rinnovato nelle ultime recenti dimen­
sioni Intorno HI 1329. 

Nel 1489 uoi incendio distrusse la 
cella delle campane. 

Mastro Bartolomeo Bon ne costruì 
subita un'altra," s su di essa venne 
eretto il vertice sopra cui nel 1513 si 
collocò un angelo in legno foderato di 
rame dorato alto metri 5.55 girevole 
su se stesso a seconda del vento. 

II ciaml)anile aveva un'altezza totale 
dì metri 98.6. 

Si saliva alla loggia delle campane 
per 32 rampe in mattone. 

Una galleria girava intorno la loggia 
delle campane, é una scala interna a 
chioociola cooducevai'ad altra galleria 
sopra dd intorno al sommo cornicione 
ed altrU scaletta oonduoeva alla som-
mìtii del pinnacolo, di dove l'occhio 
'spaziava su uno splendido panorama. 

Le campane erano cinque che col 
primo' apparire dell'alba, e alla mezza­
notte'facevano quotidianamente sentire 

ft'fi» ioi'O'Tooe.. 
" " Vlbvio il 1745 un fulmine cadendo 
. titl;<ia(ài)aalle.lo.avsTa faj<tement9 sposso 

nel' lato Nord cioè prospiciente la torre 
ieìVoroìó^io, apprendevi una notevo'e 
fenditura.!' • 

La reppubblica ne affidò le ripara­
zioni agli architetti Poleni e Zoodrini 
Lo riparazioni non, furano troppo ef­
ficaci e quella pat>te del campanile 
venD't) continuamente bersagliata dai 
terremoti e'dai fulmini'di poi'susse­
guitisi •'! . 'ì 
' Veiit'anni fa vennero esegniti nuovi 
lavori di fortificazione, diremo cosi, al 
lato ferito. 

In questi giorni una riapertura della 
' vecchia fenditura.so non nel'e propor-

zioni originarie, preo,ccupò non poco i 
. tecnici, e destò la più intonsa commo­
zione nella cittadinanza. 

Vennero collocate le spie di vetro 
ohe I segnarono da sabato a domenica 

I' unìsllargamonto della fessura, il quale 
'ilerà 'poi cessato del tutto, 
.'il'': Mai'intanto le autoi'iti cominciarono 
' 'B prendere'le opportuno misure di pre 

osozione. 
N'.t «Vienne fatta elogiare la famiglia del 

custotte dai .locali terreni occupati, vie-
^tatoi l'ingresso ai visitatori e. sospeso 
i')l isnond' delle campane. 

. 'i'^iUn^aoicmissioDe tecnica deliberò im-
merliatililavori di puntellatura per ar-

' resiape il movimento della pericolante 
ì m'ole, ', . ' 1 

' .iEd.iérì mattina, appunto obi mentre 
con febbrile attività questi lavori pro­
cedevano solleciti, ii, meraviglioso cam­
panile sfasciatosi ibrollò su se stesso 
seppellendo nello rovine millenario glo-

' ' rioae' memorie. 
tiiVenezia 14 — il campanile di San 
Marco aveva giti dato segni evidenti 

. del crollo poco prima dello 10 di sta-
-•>mano, ingenorando/l'allarrae nelle por-
'sone che stavano nella piiizza. Costoro 

• iifugginpnoipsr.-io v.ìe laterali e.iparte 
" sorsero a rifugiarsi nei caffè. La con-, 

fusione che ne nacque ebbe per effetto,. 
. 'pa'recahiaontusi'e calpestati. Pótso dopo 
i l'ìl campanile croillava con orrendo fra-

'."'iciisba, distruggendo la loggetta del San-
l'i'isoVino e'jla.jlBPte dell'angolo settentrio­

nale del' palazzo reale, ' 
'-, ni'iWa un' momento' di ansia terribile; 

it^to uqafolla si. riversò nuovamente 
' 'nella' piazza contemplandola catastrofe, 
î 'iqu ŝi inebetita. Molti piangevano: ora 

un'dolore immenso sul volto di tutti, 
inTEoato aooorsejo sul Luògo le' autoritii 
' l'dìvilì .e'militari, ed un riparto di truppe. 
Infili, operili della gocietÈidel gas si di'e-

avondo il 
campanile nella su^ caduta spezzato 
moltissimi fanali, dal quali il gas U9civ.i 
con impeto. 

Fortunatameaia la basilica ò salva; 
ebbe solo asportata la colonna del bando. 
I rottami salgono sino a mota altezza 
della svelta colonnina sull'angolo dolio, 
chiesa. "- > ...= :.) 

Fortunatamente ancora non vi sono 
vittime umane. Solo una vecchia, presa 
dal panico, si trova in pericolo di vita. 

Venne convocato d'urgenza por sta­
sera il Uonsiglio comunale. 

Appena avvenuto il disastro, tutti i 
negozi si chiusero per lutto cittadino., 

Gli ultimi papticolari. 
Il momento del ocollo. 

Venezia 14 — Erano le 0.45 pre­
cise quando avvenne il terr-ibìlo crollo 
del campanile di S. Marco accompa­
gnalo da un fragore terribile udito in 
tutta Venezia. 

Prima si staooò dalla fenditura di­
venuta enorme, un pezzo lungo circa 2 
metri all'angolo, nord del campanile, e 
cadde sopra la loggetta. Fu come lo 
sfasciarsi di un immenso castello di 
carte da giuoco cui vegrono a mancare 
le basi. 

Il campanile si ripiegò, su sé stesso, 
lentamente, dolcemente, quasi volesse 
evitar una maggiore catastrofe. 

La cuspide con le campane, con l'an­
golo, fu come inghiottita dalle maceria 
e scomparve; mentre insieme con un 
fragore grande, ohe scos.se il suolo co­
me il terremoto, si sollevò a si diffuse 
rapido e spaventoso un nembo Intenso 
di polvere che fece la notte. 

In mezzo a quella oscurità tonebrosa 
fu un fuggi fuggì generalo. Si udirono 
urla e pianti di uomini,- di donne, di 
fanciulli. 

Quale il disastro? Quante le vittime? 
In quegli istanti di angoscia estrema 

ed inconscia nessuno poteva misurare 
la grandezza della sventura —• sventura 
immane, che,avrà un'eco in tutto il 
mondo civile.. 

A poco a pooo il nembo di polvere 
si diradò e allora si vide uno spetta­
colo miserando. 

Una massa informe era là dova aai-
steva prima la gloriosa mole.. 

La loggetta del Sansovino ora sep­
pellita: erano seppellite tante glorie e 
tanta ricchezza! 

Nel fuggi fuggi avvennero scene im­
pressionanti di spavento. 

La folla correndo si urtava, si spin­
geva, l'uà contro l'altro, addosso alle 
colonna, ai muri. 

Parecchi restarono contusi o dovet­
tero ricorrere alla Guardia modica. Di 
ossi parliamo pi.ù sotto. . . ,, .. 

Altri si ricoverarono nei caffè vicini 
alla piazza. Qualche signora svenne. 

Al panico dei primi istanti ora suc­
ceduta una oommozioao profonda. Molti 
avevano le lagrime agli occhi. Oltre 
al dolore sincoro per la irreparabìla 
perdita artistica, vi ara la preoccupa­
zione affannosa che, sotto le macerie, 
vi fosse qualche vittima umana. 

Fortunatamente a torapo si era fatta 
' rarìs-gran parta della piazza ed 

impedito il passaggio vicino atP'oa'mpa-
Dila. 

Le rovine. 
Venezia 15 — I! cumulo delle ro­

vino s'eleva por circa dodici metri da! 
suplo della Piazza a forma di piramide, 
per un largo tratto intorno sono di-
à'porsi pozzi di marmo, 'mattoni, pozzi 
di bronzo doi candelabri,' zinco, oiipi-
telli di colonuo, frammenti' gloriosi di 
una storia di secoli dalla nostra Venezia. 

Tutto è rovinato; disperso il monu: 
mento, disporse andranno le memorie 
•ohe il lungo corào del tempo vi aveva 
' acciimulato. 

L'angolo giaco nail'eraìciclo dollaporta 
princjpalo della Basilica. Paro portato 
.ià-da.un^ forza supefìoro,--.Si è adagiato 
sui marmi del terreno, qoìi^ part^,su­
periora aderente al gradino oiroolaro 
che non fu guastato. Un caso prodigioso. 

Forse l'angelo cadde a piombo in­
sieme colla cuspide e rimbalzò sulle 
rovine fino alla porta della Chiesa. 

Nulla fu guastato della meravigliosa 
nostra Basilica. 

La'Libreria invece ha subito un grave. 

,Lat:.-ffteoista verso la,.Pìazza,..d( tra 
sole arcade, è scomparsa. Si vedo al 
disópra delle rovinò la lunga sala vuota, 

illuininuta dalla sola luco che entra 
dalla spucciitura. 

Sullo pRi'eli rimangono ancora i quadri 
di3Ì maestri nostri più celebrati, ^la duo 
si dicono scomparsi,' i più vicini alla 
facciata caduta. 

Sopra il totto dalla Libraria è un 
mucchio di rovine. Sotto, l'angolo dalie 
Procuratio è tutto pieno delle rovine. 

La colonna di baso è spezzata in tre 
parti, ma tenuta in piedi dallo l'ovine 
oho vi si sono ammassate addosso. 

Altre due colonna, una dalla parto 
della Piazz ,̂ l'altra sulla Piazzetta, sono 
gravemente offesa.'* Disfanno assare pun­
tellato subito acciocché lo sgombero 
dolio maceria che ora fa pressione su 
di esse non porti pregiudizio alla' sta­
bilità della arcate. 

Le campano si vedono amergoro dallo 
'rovine fra la sommità e tu Basilica. 

La seduta del Consialio. 
II.Comune dà mesco milione. 

Venezia 15 —• Ieri sera ebbe luogo, 
convocata d'urgenza, una solenne se­
duta doi Consiglio comunale. 

Il sindaco Órlmani pronunciò un 
elevato discorso in cui concluse: 

« li campanila e la loggetta dovranno 
certamente ricostruirsi, ed il Comune 
vi darà il priiiia impulso col suo con. 
tributo. 

Non sarà pm il monumento dalla 
passata, grandezza, ma sarà il monu-
mentb della noàtra gratitudine verso 
le glorie dal passato,' sarà il risordo 
del dolora provato, 

Sigg. consiglieri. 
Certa del concorso dei cittadini e 

dalla rappresentanza nazionale, la Giunta 
vi proporrli; 

di autorizzare, lo stanziamento nel 
bilancio dal Comonadella somma di lira 
500 mila da ripartirsi in cinque annua­
lità a cominciare dal 1903 quale primo 
fondo par la spe,sa di ricostraj^iono del 
campanila e della loggetta ». 

La proposta dèi Sindaco fu appro­
vata all'unanimità. 
i l te legramma di Mapghepita 

Venezia lo — La Regina madre ha 
cosi telegrafato al Sindaco : 

« La disgrazia artìstica cho colpisce 
codesta cittadinanshmi ha profondamente 
addolorata. Noi primo sgomento non so 
figurarmi il plttorosoo profilo di Ve­
nezia senza il suo campanile a la me­
raviglia di San iUarco senza la loggia 
dal SansOvino. 11 doloro di Venezia 
sarà divisa da tutti coloro che hanno 
intelletto d'arto a venerazione per la 
sua storia gloriosa. ' 

La ringrazio di aver penstato a ma 
in quest'ora angosciosa; interpreta della 
mìa ammìrazìona a del mìo grande af­
fetto per la città di Venezia. 

Margherita ». 
100 mila lire della 

Cassa di Rispapmio. 
Venezia 15 — Il Consiglio della 

Glissa di Risparmio ha deliberato alla 
unanimità di concorrere con la somma 
dì'lire centomila alla costruzione dallo 
storico campanile. 

La sattoaoi*ixiana pubblica. 
" Venesia 15 — Presso' il Municipio 
è' aperta una sottoscrizione cittadina, 
per la quaìo hanno già' versato il Pro-
fatto, Paolo 0 Natale Vianello, Graziano 
Ravà, FoBoari, ecc. 

. ' L'offerta del Qaxzettino. 
Il gìoi'nala « Il Gazzettino » annuncia 

di olfrìro intanto ii proprio obolo in 
lire 1000 (miUa), 

Il mìnistpo Mas! sul luogo. 
Venezia 15 — Nasi ministro dall'I-

struziono ha telografato parole dì sen­
tito affatto per Venezia od annuncia che 
parta subito per la città nostra des^da-
•roso di testimoniaro alla Ilogina dell'A­
driatico tutto l'amore che ad essa porta 

La piazza all 'oscura. 
Voyiezia, 13, — Causa l'cstruzìono 

della conduttura del gaz, cho non si 
potarono completamento liberare, la 
piazza ieri sera fu completamonta la­
sciata al buio. Quale olfatto trista fa-
'cevjt quell'enorme maŝ sii bianca costi 
tuita dallo macerie, pallidamentai illu­
minata .dalla luna, o quale contrasto 
col chiarore civettuolo dalle Proouralia. 

Dal centro della piazza fino alla porta 
centrala della Basìlica si cominciò ad 
erigere, uno steccato, alto pii( di due 
metri. • . , 
, ,Causa la fughe di gaz che continua­
vano sì ò ordinato, a scanso di mag­
giori disastri, che si facessero doi gatti 

' d'acqua sulle macerie. 

UMA LOTTERIA ITALIANA 
per la ricastruzione del campanile. 

lori, appena avvenuta ì'immana ca-
tastroto, i deputati di Vonazia trasmi­
sero alla Presidenza della Camera la 
seguente proposta di logge; 

Art. 1. — Il Comune di Venezia ha 
facoltà di emattaro una lottarla a pre­
mi, por contribuirò col profitto netto 
all'immediata inlograla riedì&caziona 
del campanile di S. Marco. 

Art. 2. — Il Governo è autoriz'<!iito 
ad approvare il piano ftn.inziario ohe 
sarà presentato dal Comune di Venezia. 

Art. 3. — Questa lotteria è esone­
rata da qualsiasi tasse. 

FradeleUo, Marnalo, Tecchio. 

IL VIAGGIO DEL RE. 
! brindisi di Petorhof. 

Peterhof 14 — Ecco il testo dei 
brindisi, corno teiografati da Neu Pe­
terhof. scambiati larsera. al pranzo di 
gala olTarto dallo Czar al Re d'Italia, 

Si alzò pr<-no lo Czar e fece il se­
guente brindisi; 

« E' con viva e profonda soddisfazione 
cho noi salutiamo la presenza di Vostra 
Maestà 

« Ci ò particolarmente gradito che 
Vostrt Maestà inauguri i suoi viaggi ve­
nendo fra noi. . : .,. 
' « L'intera Russia vada in ciò un nuovo 

attestato dei legami di reale amicizia 
ohe ci uniscono ed associasi ai nostri 
sentimenti. Questi sontimanti e reci­
proche'simpatie che sempre più si ma­
nifestano fra i nostri popoli, favoriscono 
lo sviluppo delle più desiderabili rela­
zioni noU'interessa doi nostri Paesi. 

«Ringrazio cordialmonto Vostra Mae­
stà dalla' sua visita a alzo il bicchiere 
alla gloria ad alla felicità della Sua 
Augusta Persona, dalle Loro Maestà la 
Regina Eleoa e la Regina Madre e di 
tutta la Famiglia Reale. Bevo alla pro­
sperità dell'Italia ». 

Dopo it brindisi dello Czar, la musica 
suonò l'inno reale italiano. 

Ra Vittorio Emanuela si alzò poscia 
e rispose col aeguante brindisi : 

« Vi ringrazio, Siro, della Vostra cor-
, diale accoglienza e par le amabili pa­
role ohe avete tastò'pronunciata al mio 
Indirizzo ad'àqtiellO' dèi" mio"Paose. 

« I legami di amicizia personale che 
felicemente, ci uniscono a le buona re­
lazioni dà lungo tempo òsisteutì fra la 
Russia e l'Italia mi randon'o partiqo-
ìarraente gradita questa visita. 

(. Vango a. Pietroburgo accompagnato 
dalla soddisfazione del mio popolo che 
veda nello stringimento di questi legami 
un nuovo pegno di pace a di prosperità 

< E' con questo s"ntimanto cbie alzo 
il mio bicchiere in onore di Vostra 
Maestà Impanalo, alla gloria dei suo 
Regno, alla prosperità della Russia, alla 
•felicità dolio Loro Maestà l'imparatrice 
Maria Foodoro-vvna, nonché di tutta la 
famiglia Imperiale. » 

Dopo il brindisi del Re la mugica suonò 
l'inno imporiala Russo. 

Tutti i convitati ascoltarono i due 
brindisi stando in piedi. 

Il Re a Rielraburgo. 
Pietroburgo 15 ~ Il Re Vittorio 

sbarcò allo 10.45 dall'jacht Alessandra 
accompagnato dal grandi dignitari. 
' Il principe Dolgorvulki gli presentò 
il sindaco Golianoif che presentò al Ra 
un'artistico vassoio contunente il pane 
e il sala. 

La folla gli fece un'accoglienza antu-
siasUca. 

Quindi il Ru si racò alla tomba di 
.'Viossandro III ova deposa una splen­
dida corona. 
Il ricevimonto del corpo diplomalioo. 

La partenza del Re da Pietroburgo. 
IHelroburga 14 — Alla ore 2.40 il 

Re lasciò l'ambasciata e -si recò al Pa­
lazzo-d'Inverno ovo alle ore 3 rioovatto 
il corpo diplomatico. 

Allo ora 4 il Re parti aoolamatio-
simo per Peterhof, e lirasnoia-Seio-

CiGCott! pieielton 
Napoli 14 — Neil' eloziono politica 

dell' Vili collegio è stato proclamato 
elatto decotti con voti 1076. 

• Le corrispondenze siano dì-
rette sempre impersonalmente al­
l'ÌJtficia del giornale. 

Le lettere con indirizzo per-
soHale possono trovare assente 
il destinatario e • giacere pa­
recchi giorni. 

Per le vie del dolore. 
La lottaraturn del dolore oggi'è di 

moda; l'anima ammalata dei nostri 
scrittori 0 dei nostri poeti ama sovente 
— troppo sovente! ~ smarrirsi nella 
oontomplaziono dei propri mali, ama 
anzi crearsi dai mali vani e fittizi, 
quando non ne abbia dai reali, per 
poterli esprimere con arta più o meno 
etflcaco. 

Da ciò tutta quella lottoratura falsa, 
che non ha o non può aver vita dura­
tura perchè derivata da una menzogna, 
da una posa, da una oonvnnzionalità 
contro la quale tutti protestano, ma 
della quale purtroppo tutti sono schiavi : 
gli scrittori per i primi, i critici poi, 
la gran massa dei lettori — quando 
questa « gran massa o non sì riduca 
a pochi amici personali doU'autora — 
in seguito. 

Pensavo a ciò quando una gentile 
signora — oh'è amica mia e assai 
chiara scrittrice — mi < porse un non 
troppo voluminoso volume sulla, cui 
copertina' spiccava il titolo «Par la 
via del dolore » parche lo leggessi e 
glie ne dicessi poi il mio giudizio — 
per quanto può valerci — ebbi un moto 
istintivo di diffidenza. Pensai senza vo­
lerlo, e anzi mio mal grado, che. sì 
trattasse dì uii di quei soliti sfoghi 
d'erotismo sentìmantale -~ tanto inocui 
quanto vasi — cho cosi intensamente 
afllìggono chi talora fa professione' di 
critica letteraria e cosi arditamente ne 
cimentano la pazienza. 

Ora, dopo aver latto por intoro il ' 
volume, domando perdono di quell'im­
pulsiva paura primo alta chiara e'gen­
til e signora che me l'ha fatto cono-
conoscere, poi... all'autore. 

E, se 1 lettori permettono, dico, loro 
di che si tratta. 

•#• 
Varamente, non ci sarebbe bisogno 

di leggere tutto la duecentoquaranta 
pagine onde il libro è composta, per 
accorgerai che « Per la via del dolore » 
di F. Augusto De Benedetti (pubbli-
ca,to a Torino da Renzo Straglio) non 
è. un'accozaglia insulsa di .frasi escla­
mative 0 di puntini — particolare-ca-
rattaristloS' di quella letteratura di cui 
ho parlato poc'anzi. 

Subito sul.̂  fronte3pî ,io,. la citazione 
ohe trovate dal « .Tàrdin d'Epicuro» 
di quello spirita asoticamente parigino 
che è' Anatole Franca dissipa quell'im­
pressione sfavorevole oho alle volte il 
titolò avrebbe potuto destare, coma in 
me, ' in' voi. La citazione scettica e 
petonisìa questa: 

«Plus ,ia senge è la vie humaine 
plus ja crois qu'il fait lui donnor pour 
tèmoins et pour jouges l'Ironia et 
Pìtie ». 

Corto voi dunque vi travate davanti 
ad uno spirito saturo di cose; se si 
ispira ad un. tate 'aforisma: ad uno 
spirito cho della vita ha veduta le 
appariscenza diverse, come di un'geo­
metra sa e definisce la diverse faccle. 

E varcata, più fiduciosi, la soglia. 
Ecco l'anticamera: un «Preludio». 
Che note bizzarre iacalzaatesi e ricor-
rentesì con euritraa strana ! Anche qui 
due citazioni: una dal Nancionì, il no­
stro pianto ed ammirato Nancioni : 
« Conoscere gli uomini a non disperare 
è dato a pochi». Sarà lautore dei 
pochi ? 

Le seconda citazione del « Preludio » 
dice certo di no: «Scrivi col tuo san­
gue e imparerai che il sangue è spi­
rila » : la quali parole di colore uscuro 
appartengono all'insegnamento .di Za­
rathustra. 

Il doloro, dunque, si annunzia qui 
non piagnucoloso e languido, ma iro­
nico e beiTurdo : la via ohe ad esso 
conduce non è disseminata di sospiri 
lievi coma pedali di rosa o viceversa, 
non è imperlata di lacrimo gentili ohe 
brillino al solo, come gioielli, iride-
aoontì : è irto, invoce dì motti caustici, 
pungenti come spine, talvolta acutissimi. 

-«• 
Ed entriamo, ora, varcando anche 

l'anticamera. Il signor F. Augusto De 
Banadotti ci descrive alcuna sue «Sen-
SDzionì: ad asse sono quali noi ci a-
spettaramo dopò una cosi genialo — sa 
puro strana' — introduzione. 

Passiamo por quattordici sale in o-
gnuna dèlie quali ammiriamo quadri di 
di alcun pooo decadente fattura, ma di 
una vivacità e di una non raramente 
squisitezza d'arto tale che bisogna con­
cederà spesso — anche se talora in 
alcuni gìudizìì non si conviene total-
mento — il plauso più sìncero a più 
vivo. 

E sonzazioni l'autore va ne disscrivn 
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di tutti i generi io que' suol quattor-
dioi... — come-dirò? — arguti brani 
di prosa. 

Riferirlo? Sarebbe uno sciuparle I-
nutUmoote, Consiglio piuttosto I miei 
lettori — certo di far loro un regala 
— di 'proourarsi II Tolumo (non dico 
comprarlo 1) del De Benedetti ij di gu­
stalo 'qnbnt 'è grosso. 

Poiché, infatti, troveranno, dopo le 
« Sensazioni», alcune varie, por quanto 
quadi sempre strane, < Figuro ». Dico 
alcune, ma sono invece ben dioiasotte. 
Penetrando nel nuovo più vasto ap­
partamento non si trova invero — e 
non sarebbe umanamente possibile — 
una più spiccata originalità decorativa 
e neppure una più variata ispirazione 
informante il gusto proprio dei padrone 
di casa, Il De Benedetti — glie lo dico 
con quella franchezza con cui gii ho 
confessato che il suo libro mi piace 
— talvolta si ripete, B, giacché ho 
cominciato ad esporre II passivo che di 
fronte al suo importante attivo si trova, 
in misura esigua, non mi pare che 
sempre la forma nella quale e.sprime i 
suoi pensieri sia consona a questi. 

Mentre quelle sue frasi brevi, ra­
pide, direi quasi scolpite veramente a 
colpi di scalpello, angolose anche, assai 
bene si adattano in quei passeggi in 
cui concentra la maggiore efficacia cau­
stica della sua novella, stancano tal­
volta in quella parte che o'à puramente 
narrativa. 

B neppure credo conferisca agilità e 
snellezza al libro quell'ammasso di ci­
tazioni che si trovane in capo ad ogni 
sensazione a ad ogni figura. Per quanto 
esso servano a fissare e determinare 
con maggiore esattezza il pensiero del­
l'autore — come motivi ideali da cui 
sgorghi e si snodi tutta la sinfonìa .— 
pure credo che quella sul frontispiiiio 
e le due al preludio sarebbero più che 
sufficienti. 

Non ai dica che sono pedante..,, 
perchè disapprovo una pedanteria-

Finisco. 
« Per la via del doloro » à, secondo 

me, il grido scettico d'un cuore o d'una 
mente idealista, è l'espressione « sin­
cera » di un'anima moderna. Contrad­
dizione strana e persistente che, mentre 
è causa dot bizzarro stato psicologica 
della nostra civiltà, ne è pure di retta 
conseguenza. 

Forse .è il circolo vizioso nel quale 
noi siamo travolti, 

Oino d'Albanova. 

•Caleidoscopio 
L'DDomastìoo. — Domani, 16, S. Maria. 

X 
Effemeride storloa. — 15 luglio iB08. 

Bortolomeo Liviano di Alvìano. 
Il maggior consiglio di Venezia, viste 

le singolari virtù e le pressanti opera­
zioni fatte per l'illustrissimo sig. Gor^ 
tolo Livianì dà in feudo ad esso e suoi 
eredi il coro di Pordenone con le giu­
risdizioni e territorio suo, con mero e 
misto impero. 

II 15 luglio 1508 il doge di Lore-
dano passa in feudo al Liviano e suoi 
eredi maschi e legittimi, il castella di 
Pordenone con podestà di spada. 

Interessantissimo tema per una le­
zione 0 conferenza, questo personaggio 
nominatìssimo, che, in un variare di 
fatti stadrdinari e sorprendenti, riuscì 
oppressore di Pordenone col suo dispo­
tismo, tutto volendo Liviano che re­
stasse nella sua dispotica volontà, 

E' impossibile, nello svolgimento di 
una efFomerido, parlare a sufficienza e 
con chiarezza di Bartolomeo Liviano e 
di Pordenone in quel periodo, però 
riassumendo il moltissimo che pubblica 
il cav. Candianì, ecco ì dati principali. 

Con grande pompa, il 30 luglio 1508, 
Liviano Bartolomeo di Alviano prese 
posse-tso del suo feudo, soifei-mandosi 
fino al successivo settembre e dispo­
nendo colla nomina dei vice capitano 
e del giudice di appellazione sancì poi 
essere lui stesso ultimo definitivo giu­
dice in terza istanza, spogliando cosi 
la comunità del maggiore ed ambito 
diritto. 

Il 15 marzo 1B09 fu giornata fatalo 
per le armi venete, alla Ghiaradarda ri­
mase ferita e prigione Liviano, con­
dotto in Francia ove rimase quattro anni. 

Durante la sua prigionia Pordenone 
venne occupato dal duca di Brunswich, 
poi ricuperato dai Veneti e nel 1514 
ripresa dagli imperiali che vi presero 
ancora presidio. 

Compiuta la prigionia in Francia, Li­
viano mandò tosto a riprendere il suo 
feudo, e dopo atteso a varii fatti d'armi 
anche per sostenere il periclitante 0-
soppo, l'è scorrere li cavalli ohe teneva 
a Sacile fino a Pordenone, trovò modo 
di solleticare il capitano Rizzano che 
negli ungheri occupava Pordenone, ad 
uscire per batterlo come ejfettivamente 
riuscì. 

Gli imperiali sbaragliati ripararono an­

cora a Pordenone ma Liviano presa la 
terra e poi la rocca e ^com'egli stesso 
scrisse) guadagnò < tuU% gli cavalli et 
* huomini salvo li morti et saccheg-
igiaia la terra». 

Ed i particolari del fatto fanno ri­
brezzo. Oltre l'ampio saccheggio si ha 
che. si uccidevano quanti si trovuvano 
con armi iu mano, fossero pure ripa­
rati sugli altari. 

In S. Marco il Liviano (più spesso 
dagli autori citata con il nome di Al­
viano come accade anche al Gandiani) 
entrato a cavallo si abbandonò ad ogni 
eccesso e sfrenatezza. Più di duecento 
artigiane e cittadine civili ricoveratisi 
nelle case Mantica e Bragadin furono 
arbitrio della militare licenza. 

A Cordonons, a Rorai si ferirono 
quanti incontrati, ed i prigioni tedeschi 

condotti a VRnezi.i ebbero infinite se­
vizie. 

La moglie dot Liviano (Pantasilea 
Gaglione di cui si è detto, non con 
lode In precedente effemeride) fece 
padre il Liviano d'un maschio che fa 
Livio-Settimio (16 luglio tòH) che ri­
mase in fasce privo di padre e di 
luì diremo domani. 

Vari! studi e ricerche si sono fatte 
su Bartolomeo Liviano d'Alviano e spo-' 
ciale memoria pubblicata dal prof. Za­
nella Giacomo; e pel valore suo miti, 
tare é doverosa ricordanza. Strana poi 
che fra i tumulti della battaglia si ad­
dimostrasse cultore della poesia e della 
letteratura, e si disse (senza fondamento 
paro) ohe avesse fondata in Pordenone 
una Accademia. 

] 
Intopossi 0 cponacho pi*oygnoiaii. 

dobbiamo notare come si tenti da certa 
stampa di gabellarlo per un egregia 
moderato, Ù' una delle solite arti usate 
per mettere la discordia nel nostra 
campo. • ' 

Ma noi siamo in grado.di affermare 
che la casa non è vera e che invano 
si cercherebbe il nome dell'avv, Ca-
pellani nei ruoli dei iossolitnndi 

Chi conosce l'azione del Gapollani al 
Municipio di Udine e chi sa di lui sol­
tanto quanto egli ebbe a diro sulla no­
tissima conferenza al Convegno degli 
Agricoltóri, sa che non è vero, 

E se tosse vero perchè poi l'Ammi­
nistrazione popolare di Udine lo avrebbe 
eletto Presidente della Cassa di Ri­
sparmio e del Monte di Pietà? G perché 
mai noi appoggieremmq la sua candi­
datura al Consiglio Provinciale? 

E' troppo chiaro! 
Come pure è chiaro che chi aerea 

di far sorgere questo incendio fra i due 
paesi ò chi spera poi di scaldarsi a 
quella fiamma, e non è chi non veda 
coinè questo derivi dal doppio difetto 
di nn'autocandldatura di ehi ha avuto 
troppa trotta e non proverebbe scru­
polo alcuno nel farsi portare o dai 
preti a dai popolari secondo il tonra-
conto maggioro. 

Ma grazio a Dio il soffiare sul fuoco 
spento non vale, specie quando di fronte 
a tali tentativi è la vigilanza serena, 
l'opera obbiettiva ma risoluta di uo­
mini egregi quali sono gli amici che 
l'idea democratica conta in Trìcesimo 
e Taroanto, quando la squilla già ve­
nuta da Udine, da Paimanuova, da Por­
denone e Gemonai Jiu limpidamente se­
gnata l'ora delia condanna pei sistemi 
delle coscienze pauroso, per gli illeciti 
lucri della reazione! 

Popdaflone, 1-1, 
Vittoria completa dei partiti popo­

lari. Siamo lieti di annunciarvi la 
grande e meritata vittoria dei partiti 
popolari, contro la ignominiosa lega 
clerica - moderata - massonica. L'en­
tusiasmo del partito operaio è Inde­
scrivibile, Pordenone non è più la 
cittadella inespugnabile Le coscienze 
si sono svegliate b l'imposizione è 
scomparsa. Ànguriamo ohe tale evento 
segni la fine di leghe poco accette e 
degne del disprezzo degli onesti. 

liiccovi i risultati definitivi della vo-
tazious. Eletti : 

Veroi Domenico voti 533 
Zannerio Ermenegildo » 519 
Poleso Antonio » 410 
Policreti Carlo » 395 
Tomasella Pietro » 390 
Ellero Enea » 386 
Locateli! Antonio > 379 
Àsquini Francesco » 378 
De Marco Vittorio » 373 
Rosso Alessandro » 368 
Tubero Italico » 359 
Maroder Carlo » 347 
Santarossa Umberto » 341 
Fantuzzi Gi aseppe » 340 
Zampoli Carlo » 337 
De Lucca Vittorio » 298 
La lista dei popolari ha completa­

mente vinto. 
Entrano nella minoranza : 

Frattina co. dott. Basilio voti 285 
Paletti Tiziano (clericale) » 284 
Tamai Gino » 274-

• » • 

. Erroneamente e solo in causa della 
ora tarda venne iorl pubblicata il nome 
del conte Riccardo Cattaneo es S. di 
sindac", il quale è da annoverarsi fra 
i battuti. 

Venzanoi 14 
Il respònso dell'urna dei consiglieri 

provinciali in questo comune nuova­
mente dimostra quanto saldi siano i 
vincoli di solidarietà e quanto grande 
la simpatia che incontrarono i nomi di 
Oelotti Liberale e Barnaba Umberto. 

Su 99 votanti, infatti, ben voti 81 
ebbe ciascuno dei candidati, pochi i 
voti dispersi, qualche scheda bianca. 

Nelle elezioni comunali due erano le 
liste entrambe composte di ottimo ele­
mento amministrativo, ma neirultimn 

LA VITTORIA 0 1 GEMOMAn 
L'ottimo nostro corrispondente da 

Gemona ci manderà — sull'esito trion­
falo della lotta di domenica scorsa 
quegli opportuni commenti ohe ci ri-
serbiamo di pubblicare. Noi però non 
possiamo a meno di compiacerci subita 
delle vittoria ottenuta — net nome 
degli egregi amici nostri — delle Idee 
di democrazia e di progresso per le 
quali il partito era scesa a combattere. 

San queste idea che hanno vinto al 
di sopra delle persane e han tatto un 
cammino quale potevasi attendere sol­
tanto da una fede, da uno zelo, da una 
disciplina esemplari. 

Pur il significato dì questa vittoria 
ci congratuliamo pertanto vivamente 
cogli amici di Gemona e particolar­
mente coi nuovi eletti Liberale Colotti 
e Uinberto Barnaba i quali, per le loro 
serie attitudini, per il senso sicuro 
della nuove esigenze sociali, saranno 
certamente nn ottima acquisto pel 
Consiglio Provinciale contribuendo a 
quel rinnovamento fecondo di cui l'im­
portante Consesso manifestava. 
' E dopo queste doveroso parole non 

possiamo a meno di rilevare quanto 
dicono in merita i giornali che andiamo 
spogliando i quali veramente — tranne 
il Giornale di Udine che si accon­
tenta di metterla via —• sembrano 
fatti apposta per dare al risultato elet­
torale il commento migliore. 

Scrivo intatti La Patria : 
< I elerlnal! porlavaao Caiuola e Stroili, vo­

tarono compatti com'ò loro aoatume:.! fantori 
dello Stroili portavano «ucha l'avv, Piemonte». 

E l'Inarooiato : 
« Se i cattolici avesasro combatatto da soli o 

lì fossero alleati col Piemonte, i 1 quale a Boia, 
ad Ar.fcgna e altrove ò tenuto come clarìosle 
(e forae lo è), la loro vittoria sarebbe oggi un 
fatto compiato... «. 

Né del nostro agglngiamo parola, 
poiché megio de cussi non potrebbero 
questi giornali — che pure son nastri 
avversari — accomodare gli avversari' 
nostri; solo constatiamo a conferma, 
che molte schede portavano infatti ì 
due nomi Casassla e Stroili. 

Da questo risulta che negli equivoci 
non erano gli amici nostri i quali fin 
dal primo giorno e sino all'ultimo i-
stanto combatterono a fronte levata, 
con perfetta lealtà. 

E' però doveroso riconoscere che in 
questa condizione si trovava pure l'avv. 
Gasasela il quale tutti riconoscono de­
gno certamente d'ogni rispetto come 
persona ed anche come avversario po-
iitico per il carattere schietto con cui 
egli pura usa scendere in campo. 

Gli mandiamo pertanto un doveroso 
saluto di avversari leali scevri da ogni 
personalità, lieti che anche l'organo 
clericale qualifichi con eguale equani­
mità i nostri egregi amici neo-eletti, 
come persone oneste, integre e di ca­
rattere. 

-»• 

L A L O T T A DI TARCEMTO. 

E a proposito della lotta.cbe sì com­
batterà domenica prossima in Tarcento, 
merita d'essere rilevata per la pia in­
tenzione che ci traspare, una corrispon­
denza apparsa ieri sulla Patria del 
Friuli in cui sì cerca di attizzare il 
fuoco delle antiche, deplorevoli gare 
fra Tricesimo e Tarcento fantasticando 
d'immaginarie imposizioni di un paese 
sull'altro, 

Come si vede, lo scopo non potrebbe 
essere più nobile invero! 

Ma per persuaderci come fortunata­
mente questa sforzo sì basì sopra un 
terreno che non lo può sostenere, ba­
sta ricordare che dei tre candidati Gio­
vanni Sbuelz rappresenta Tricesimo, 
Morgante rappresenta Tai'cento, e, 
quanto all'avv. Capollani cbe esercita 
a Udine, non sarà cèrto l'ubicazione 
della sua villeggiatura posta fra Trice­
simo e Tarcento quella che creerà 
l'incompatibilità di rappresentarli en­
trambi ! 

E qui, a proposito dell'avv, Capellani, 

Istante, (a menochè noh si ammetta, ohe 
more solito,) abbiano ilavoratu sola­
mente di notte tempo quattro topi di 
sacristla fecero oapolioo con una ap­
petitosa frittura. 

Ma gli elettori intelligenti eleggendo 
a consiglieri i signori Castellani Gia­
como, Bellina G. Batta fu Antonio, Or-
gttani-Martina Giuseppe, Pascolo Giu­
seppe di Giuseppe, Baccinar Carlo, Bel­
lina Pietro fu Francesco, Piva Antonio, 
Fornera Domenico, Bulfon Biagio e 
Zamolo Antonia Tonetto voliera fiera­
mente giudicare ohe mal conviensl cantar 
r « Inno dei lavoratori * cogli amici 
alternandola poi col Kyrie eleisun sotto 
aurate volte del nostro piccolo vaticano. 

E furono solennomottu trombati quei 
messeri ! x, y. 

M a n i a g o i 13 - Deplorando. — 
(Al/io) In un paese come questa dove 
il verbo politico appare ancora quasi 
come enigma, vengono facilmente e fa­
talmente fatte subire delle imposizioni 
tendenti a infondare il libero professo 
del pensiero e dell'aziono. 

.— Le condizioni del nostro lavoratore 
in fatto di ovoliizlane pò-'itìoa e sooialo, 
lo rendano inferiore al mandato che 
lo attende nella lotta presente, ragione 
per cui lo' vediamo quasi noncurante 
delle tenzoni elettorali che agiteranno 
in breve.il paese. 

— La campana del risveglio debol­
mente suonata, non è ancora qui giucta 
a farsi sentire attraversa le pareti delle 
fumose officine, dove l'operaio curvo 
sull'incudine conta i colpi di martello 
che gli aooorciano l'esistenza. Egli cosi 
non arriva a vedere il posto che gli 
aspetta nel' gran banchetta universale, 
e continua sfiduciato l'opera faticosa 
intrapresa, tardando a raggiungere la 
sua redenzione economlea e morale. 

— Ecco che di fronte a una prospet­
tiva cosi poco lusinghiera si avanza il 
giorno della débàcle elettorale, che 
stando almeno al solito riescirà inte­
ressante, per I gìuochetti di prostigidi-
tazione che eseguiranno destramente 
colle schede i galoppini sotto l'occhio 
attonito dell'elettore. 

— Il fatto di una riunione, la scelta 
di. un programma e la compilazione di 
una lista adatta, restano cose estranee a 
questa curiosa campagna elettorale-, e 
non si cerca così dì scuotersi risolle­
vando lo spirito, nella lodevole certezza 
di compiere un dovere e un bene. 
. Ora questo bene non va ricercato In 
coloro che solo si arrabattano per bra­
mosia di potere, ma in chi tiene a cuore 
gl'interessi di tutti, e di questo ci am­
maestra il.Governo liberale che, conscio 
delle miserie del popolo, si inspira a 
veri concetti dì umanità e giustizia. 

— Rifuggendo l'egoismo e la bruta­
lità Oei sentimenti autoritari, la sua 
opera benefica yi estende e arriva dove 
il bisogno maggiormente la chiama, e 
di questo devono bene ricordarsi gli 
elettori nel disporre il loro voto, non la­
sciandosi come al solito sedurre dai 
sunnominati giuocatori di bussolotti, dif­
fidati anche dai reconte editto munici­
pale che chiude il passo ai giocolieri 
ambulanti. 

COL l.° LUGLIO 
l'amministrazione ha messo in vigore, 
per le inserzioni a pagamento, le con­
dizioni seguenti 

1. — Per ogni lìnea o spazio di 
lìnea carattere corpo dieci dei comuni­
cati stampati nel corpo del giornale — 
cioè in qualunque parte di esso, prirnit 
della firma del gerente — oantOMimi 
c i n q u a n t a . 

2. — Per ogni linea o spazio di linea 
corpo dieci, dei comunicati stampati dopo 
la firma dal gerente, o e n i e e l m i 
t p a n t a . 

3. — Per avvisi posti sotto la firma 
del gerente, la prima volta o a n t e a i m i 
weni ic inquo per l inea o s p a z i o 
di l i n e a J per tre volte, una inserzione 
gratuita ; per più di tre volte, prezzi da 
convenirsi. 

4. .avvisi su due colonne iu terza 
pagina, altezza.25 righe, L. 5. — perla 
prima volta ; lire 2 per le successive, 
sino a cinque ; oltre le cinque, lire 1,!̂ 0 
per volta, 

e. — Per le o o m u n i o a z i o n i di 
«ae ie tA, IstituSi di banef i -
o e n z a , Opai*e pia ecc, come an­
nunci di morte di un socio, invito ai 
funebri di lui, ringraziamenti per obla­
zioni, convocazioni di assemblee od 
altro d'interesse della Società o dell'I-
atituto ecc., jl prezzoè ridotta a L. 1. — 
per inserzione. 

8. — Per le inserziooi in IV pagina, 
prezzi da convenirsi. 

oRaii) FEanofiuio 
V. avvilo in i.» {isgiaa. 

O a m o n « ) J4 — I solenni funebri 
del oav Giuseppe da Carli. Una dimo­
strazione solenne di pubblico ramma­
rico furono oggi i funebri del cav. Giu­
seppe de Carli, rapita da inesorabile fato 
all'afTetto dèlia famiglia, all'amore ed 
alla stima dell'intera cittadiiianz^.' 

11 corteo funebre Ordinato' eil impo­
nente diceva ben più delle misere mie 
parole il rimpianto universale per la 
crudele e repentina perdita ohe Ge­
mona subì, e di quale intenso rispetto 
e venerazione fossa circondata la cara 
salma del patriota, dell'uomo giusto, 
del cittadino integerrimo. 

Reggevano 1 cordoni a destra della 
bara il R. Commissario dott. Alberto 
Pioppi in rappresentanza del Comune 
e quale vice presidente della Società 
Reduci patrie Battaglie FabrìzI di Mo­
dena, il cav. Heimann rappresentante 
i Reduci di Udine ed il cav. Maggior 
Simonotti per la famiglia, a sinistra il 
deputato on, Carattl, il sl^, Brussini * 
consigliere della banca di Udine ed 
istituti bancari e dott. Fabio Gel otti in 
rappresentanza della sua famiglia s di 
tutti gli amici del paese. 

Seguivano i veterani di Oemona por­
tando su apposita ousoino le decora­
zioni del defunto : 4 medaelie comme-
woratlve delia Patrie battaglie, tae-
daglia di cav, della Corona d'Italia e 
le due medaglie delle storiche cam­
pagne del 1848-1849, 

Di poi lo corODO innumereToli; ri­
cordo quelle della moglie e figli — 
Amici — Cecilia ed Edoardo Disetti — 
Angelina >i Luigi Bardusdo -~- Nipoti 
Teresa e Luigia — Famiglie Moro ~-
Mazzolìni — Mastromarino — Famìglia 
Simonetti — Celotti — Beroardis — 
Urioh di Trieste. 

Seguivano il feretro i parenti,'^ le 
rappresentanze: ing. assess. Cudugnello 
e consigliere Minlsini di Udine — Bol­
zoni della Banca Cooperativa — con­
sigliere provinciale dott, Pasqualls ;in 
rappresentanza del Banco Stroili — 
Pasquali Banca di Udine e prosideAza 
del Teatro — Il neo eletto consigliere 
provincale dott. Lìberrale Celotti in 
rappresentanza della Lega XX Set­
tembre — Giuseppe Borghotti Direttore 
Friuli — Consiglio direttivo della 
Scuola d'Arte e corpo insognante — 
erana rappresentate con bandiera. la 
Società Reduci Patrie battaglie di Udine 
con a lato ì signori cav. Cantoni e Pa­
dovani — le Società locali di Tiro a 
segno — Società operaia — Corpo- Fi­
larmonico — Filandiere, circondate le 
prime tre dalle rispettive Presidenza e 
soci, l'ultima seguita da numeroso stuolo 
dì abbrunate operaie. . ' 

Tutte le autorità cittadine venivano 
di poi insieme ad uno stuolo numeroso 
di amici e conoscenti tra cui noto il 
consigliere provinoialu perito Barnaba 
dì Buia, sig, Barnaba Pietro, rag. Per-
toldi di Udine, Farlatti di S, Daniele, 
don Paolo Della Giusta di Taréento, 
Di Toma e Leoncini di Osoppo, Sor-
mani dì Venzone, cav, Forchir, Comini, 
Bardusco e Madussi di Artegna, don 
Naie dì Ospedaletto e tanti e tanti altri 
di cui mi sfuggono ì nomi. Precedeva 
il corteo la banda dallaSocietà operaia 
ed nn considerevole numero di tordo 
in numero non inferiore alle 600. 

Data l'assoliizione della salma nella 
Chiesa parocchiale, il mesto corteo si 
avviò al cimitero ed all'estremità del 
paese il dott. Fabio Celotti a-nome della 
famiglia sua e di tutti gli amici porse 
l'ultimo saluta alla venerata salma. 

Dopo aver ricordate le beneòierenza 
patriottiche dell'Estinto, l'oratore ne 
mise afficacemanta in rilievo là tempre 
adamantina, il carattere indomito che 
Egli seppe conservare integro pei-l tutta 
la sua vita senza macchia di oportu-
nistiche dedizioni, lottando sempre con­
tro o^ni qualsiasi reazione, anelante 
sempre alla libertà, alla indipendenza, 
al progresso del loro paese. . 

E ricordò come in mezzo alle attive 
cure famigliari il Defunto avesse sempre 
trovato tempo e modo di accorrere 
colla sua attività e colla sue generose 
offerte ad incoraggiare e, coadiuvare 
tutto ciò che veniva ideato, sia a tener 
desto nel popolo il sentimento della 
patria, sia ad avviarlo ad uA progres­
sivo miglioramento economico e morale. 

E concluÉA commosso con questsipa-
rote che riscossero l'assentimento di 
tutti gli astantì : . 

«E l'estremo saluto ti porto pure a 
nome dei giovani che tu sempre inci­
tasti all'opera della redenzione dui po­
polo e ti assioiiro che da questa.tomba 
trarremo sempre aminaestramanto e 
conforto nelle lotte che ci attendono ». 

Segue l'on. Garetti e con quella felice 
forma e potenza oratoria che tatti co­
noscono dice che le onoranze odierne 
oltre che rappresentare un doveroso 
contributo d'affetto a}la venerata aàlma 

. dell' integro cittadino, hanno ' altresì 
un 'at ta significazione civile e morale 
perché esprimono il rimpianto della 

http://breve.il


I I . F R 1 U 1 . I 
patria pei' !» perdita d'uno del mig'inri 
saoi figli. • ^ ; 

Ginssppe IJs'Carli ha appÀrtonutd a 
quella generazione di eroi che pur­
troppo ogni di più 9i fdloidini a anello 
tempro gagliarde di uomini ebe:3ebbiino 
oariohi d'anni, conservano nel cuore 
l'entUèlààmio, li'fodé, Il patrIottUmo più 
puri e ammirevoli. Lo ricorda sempre 
presento nelle solenni circostanze di 
patrie commemoraz'oni e lo indica e. 
sempio preclaro alla nao«a generazione. 

Il cav.' Helmann saluta a nome della 
Societii dei Reduci la cara salma, ri­
corda i sentimenti di dovere e di pa< 
triottismo alberganti nel nobile onoro 
di Giussppe De alarli, od a nome dei 
vecchi compagni d'armi porge com­
mosso U supremo addio alia spoglia del 
carissimo amico. 

Il K. Catnmissai'io cav. Pioppi ò di­
spiacente ed addolorato nel porgere 
l'estrèmo saluto al oav. Giuseppe De 
Carli a .nomo dell' intera Qemona, 

Ricorda che,pochi giorni or sono il 
povero defunto gli raccomandava com­
mosso lo sortì del' suo paese — in Ini 
cribrava un verace sentimento del pub­
blico bene — enei rammemorare la 
antiche lotte a pr6 della Patria, il suo 
sguardo s'animava, tutto II suo assero, 
riogiovaniva. 

Si salutarono quali vecchi commili­
toni, 0 Don avrebbe giammai immagi­
nato che la sciagura avesse da colpire 
si repentinamente questa nobile fibra di 
cittadino e patriota. Con elevate parole 

si augiìra che l'odierna manifestazione 
di dolore riesca di grande confortoal-
l'atHitta famiglia, la sua memoria aark 
d'Incitamento ai giovani a sempre pro­
cedere sul retto sentiero della virtù e 
dell'eaor^. 

La viùarata salma del oay. Giuseppe 
De Carli venne di poi tumulata nella 
tomba di famiglia fra la più viva oom-
moziona do! parenti ad amici. 1. 

Rina>*axlameiito. 
La famiglia De Cadi sente U do­

vere di porgere le più sentite grazie 
a quanti in tanta diverse guise oontri 
buirono a rendere più solenni le ono­
ranze funebri tributate al suo Capo o 
ohe in qualsiasi guisa dimostrarono di 
prendere parte al suo dolora. 

Ed un grazie speciale porga all'e^g^ 
medico curante • dott. Dant6lfl.ì,8ilj|%m, 
per lo suo amorevoli e salanti otire, 
come pure alla spett. Sooiotti dei Re­
duci e Veterani ohe inviò un'apposita 
rappresentaozi co» bandiera, nonohè 
all'onorevole deputato del Collegio avv. 
co. Umberto Oaratti, all'Illnstrisslmo 
signor oommlasario regio oav. Pioppi, 
all'egregio avv. dott. Fabio Celoltl, ed 
all'ing. oav. Guglielmo Helmann che 
oòp "parole Ipoaanti' hanno volato rl< 
cordare l'ineriti del"doìu'nlo. 

Chiede da ultimo venia per le in­
volontarie mancanze in cui fosse in­
corsa nel partecipare il luttuoso avve­
nimento. 

trovati d'accordo — del prolitngamento 
della linea: il che egli Ceco e certo 
deve risultare dal verbale di quella 
seduta; anzi lo stessa Giornale di 
Udine a suo tempo l'accennò (V. nu­
mero 31 ottobre 1901). 

Quanto poi alla posteriore adunanza 
del 13 maggio presso 11 Municipio di 
Udine, io non vi intervenni, è vero; 
ma è anche vero ohe non vi /ui in-
vilàlo. Appena parò conobbi quanto vi 
era stato deliberato, nel Mandamento 
di Cividalo al sa benissimo se e come 
io abbia agito nell'interesse del Di­
stretto di S. Piotro; sanno i miei amici 
so e quanto, secondo lo mie deboli 
forzo, lo intenda occuparmi della im­
portantissima questione anche in avve­
nire, 

Goal e non altrimenti stanno le cose. 
Padronissimo, chi vuole, di negarlo e 
di scrivere sul conto mio quante fal­
sità gli piacciano: io certo non 1̂1 ri­
sponderò con insolenze, che non è mio 
costumo: mi limiterò aemplicemonte a 
dirgli che mente per la gola. 

F. Musoni. 

Stì e giù per Udine. 
TBl)eF8olosi e filaatfopia. 
Ad alcuni appunti ohe il prof Fr»n-

zolini muove sul Friuli a proposito di 
un articolo comparso ne; n. 0 e 10 
andante della Patria, rispondo non 
tanto per esercitare un diritto dì 
difesa (di cui que.sta volta, almeno 
davanti al pubblico medico, non sento 
davvero il bisogno] quanto perché 
erodo sia bene che la questiono di cui | 
ai tratta sia tenuta vìva sui giornali l 

.che vanno per le mani di tutti. Non 
,8Ì può eerto pretendere che questi 
giornali diventino campo di discussioni 
scientiflohe, ma si deve esiger» (qui il 
FranzoMni ha ragione) che ciò che si 
stampa- per il pubblico non contenga 
Inesattezze od 'affermazioni erronee. 
' L'affermare che, generalmente, il re-
.pe'rto^dei'batiilll della tubercolosi nello 
'>puto dinota un processo giii avanzata 
della malattia à, per il Franzolini, un 
èi'foriSrNàif l'o'S per me ohe soquante. 
fasi deve attraversare il tubercolo pol­
monare prima dì fondersi e di aprirai 
nei bronchi. E' vero che qualche ba-
qillo fu trovato nel muco nasale di in­
fermieri addetti alla assistenza di tìsici 
ma tali reperti si sonò' in ogni caao 
ottenuti col mezzo di lunghe indagini 
cullnralì, vale a diro innestando in 
mezzi appropriati dì coltura frammenti 
dì muco nasale, ricerche queste che 
permettono di rilevare l'esistenza dì 
gor'mi anche' quando sono allo stato di 
spore ed in numero estremamente esi­
guo, ciò che non si otiifne mai col-
l'esame diretto degli sputi come si 
usa fufe dà noi meaict pratici. Quando 
noi aftermiamo la presenza dei bacilli 
in discorso, non pronunciamo mai tale 
verdetto in base alla scoperta dì un 
solo bacillo perchè sappiamo che questo 
poteva trovarsi nella sputacchiera mal 
lavata od osservi comunque arrivato 
in modo accidentale. Che le coao stiano 
cosi, mi appeli.o.,.a. tutti i colleghì che 

. hanno l'abitudine dì queste ricérche, 
.j'óoD certo al Franzolini, che (absil in-
j^vidia dialo) non ha mai fatte ricerche 
; Rimili. ' . ,. 

'••'-, Ohe la tubefoolòsl polmonare possa 
òggi diagnosticarsi molto prima che il 
bacillo abbia fatta la sua comparsa 
aello sputo, neasun dubbio. Vi sono 
«erti fatti rilevabili alla percussione 
ed alla'ascoltazione ohe giti da sé de­
pongono con la probabilitìi, del 99 per 
cento in favore della diagnosi di tnb'er-

. colosi polmonare ancbe in assenza di 
-' tosse e.dì sputi. Ma non basta. L'an-
,, damento della temperatura, le roa-

.;ii(pni nervose, lo stato delle fun-
. ''zioni dirigenti,' nutritive e del sangue, 
'forniscono altrettanti dati che se non 
"'sono assXiliStamente specifici portano 
però tutte il loro contributo alla dia­
gnosi. Finalmente vi è la lubercolina 
ohe nei casi incerti taglia, come suoi 
dirsi, la testa al toro. 

Quanto a! voler scemare importanza 
al reperto dei. bacilli nello sputo, se il 
Franzolini è mòsso nel farlo,' da uno 

,,. 8picit.o„(ii filantropìa, dichiaro ohe non 
sono del sub avviso. Non è neceasario 
dire sempre almalato di quale malattia 
egli è affetto ed in ogni caso vi è 
modo di dirlo. 

Da che esercito la medicina ho av­
vertito moltissime volte i miei malati 
che gii sputi lorojcantenevano dei germi 

d'infezione e che quindi dovevano, 
essere raccolti ia recipienti contenenti, 
liquidi antisettici, e non ho mai inge­
nerato soverchio timore, spggiungendo 
p. ea. esserli bene per essi, liberarsi 
da tali germi* ma esser doveroso di. 
«vitare ,il possibile contagio di altre 
persone, incoraggiandoli'pure a sperare" 
net risanaménto (di CHÌ' io stesso''ho 
veduto non pochi esempì), ' > .< , 

. Non sono nemmeno d'accordo col 
Franzolini in quanto egli afferma essere 
esagerata, e maniaca (I) la moda di esa 
minare gii sputi al microscopio. Come!l, 
Oggi che la medicina si • basa tutta 
sull'analisi, al' dovrebbe rinunciare a 
servirai di qualcuno dì quei mezzi che 
soli rendono possibile un tale proce­
dimento? E' questa filantropia beRO 
intesa? 
_, _, Doti. Éttcire,Chiaru{tini, 

• Dall'egregio prof. Franzolini, es­
sendo questa lettera apparsa -giii ieri 
su altro giornale, «riceviamo, una,,ri?, 
sposta ohe pubblicheremo domani. 

D a i p p o f . MilBoni riceviamo: 
^Di parecchie-injinuàzìonì, fatte 'sul 

cón^b mio' net Bastati gip'rpi 'dal. corri­
spondente oividalese al Giornale ' di 
Ifdine, non mi' curo .affatto, perché 
davvéro simili lìiiaemB'non ml-tangond: 
non posso però lasciar passare in si­
lenzio alcune ' affermazioijì 1 non vere 
ohe mi riguardano, comparse nel n. 12 
luglio u. p. dello stesso giornale. 

Ivi è scritto ohe 'Iella ferrovia Civi-
dale-confine io mi sono tatto il mìo 
cavallo di battaglia a scopo elettorale 
(di grazia, per quali elezioni.?) e ohe 
lascio si attribuiscano a me i meriti 
ohe in detta questione spettano unica­
mente all'on. Morpurgo, Eh! via, io 
non sono uso farmi bello dei meriti dì 
'nessuno, perchè non,ne sento proprio 
il bisogno; né all'on. Morpurgo ho con­
teso mai (perchè avrei dovuto e coma 
'"S'vrisì "potuto farlo?) l'indiscutìbile me­
rito ch'egli h8( dì aver pel primo, me­
diante la Camera di commercio, iniziala' 
la questione della anzidetta .ferrovia; 
^è certo fui lo a scrivere oh.;Bglì non 
abbia-curato a sufficienza ,gli interassi 
del Distretto di S, Pietro al Natiaona, 
non opponendosi' all'accettazione, fatta 
alla conferenza che ebbe luogo il 13 
maggio 0. a, presso il MHrilclpi.o'Hi U-
dine, del progetto contro' il quale tutta 
la Siàvia'unanime protestò., 
,, E' inoompreiisibiie qonie 'mi si' vo­
gliano attribuire tali htiy non'veri; ,6 
meno comprensìbile ancorai,è come, 
d'altra parte; si possa affermare ohe lo, 
proprio' io, in quésto affaire della fer­
rovia cori abbia " fatto il njtó, doyerp 
quale rappresentante di S, Pietro, col' 
"non intervenire alla prima.riunione che 
a tale scopo ebbe luogo il 30 ottobre 
1901 presso la Camera di oommeroio, 

.lin.datta d8lJ,'.9»'..DjQCi!Urgg ,?|e,8S,p̂  |<'99., 
Deputato di Cividale è buon testimoniò' 
che, essendoci ,troyati /casualmente a 
oólazìona irisiame alla birraria Puniin-
gam, circa un'ora prima ohe l'adunanza 
dovesse aver principio, per un impegno 
che io aveva al r. latitato tecnico, in­
caricai lui di rappresentarmivì e lo de­
legai, a portarvi il.mip voto favorevole 
alla massima — unica' questione che 
in quel giorno si doveva discutere e 
su cai si sapeva che tutti ci saremmo 

Labi!» mninoPio .V t ^^^ Friuli 
di venerdì scorso abbiamo scritto qual-
do'sa che doveva'.iDlJressató il,, buoi» 
amicone nostro ìàorooiato. Ebbene : 
per ben duo' sere non consecutive, doji'ò 
uscito il nostro giornale di venerdì; 1 
cittadini di Udine hanno provata, la le­
tizia di sentire la simpatica quanto stri­
dula voce dello strllltìrie AM'Inerocidìo 
senza che noi potessimo aver avuto la 
sod.dìsfazione di, leggere uqa'risposta 
qualsiasi alle nostre'-'̂ ttróle di venerdì. 

L'organo magno .della Curia arcive­
scovile é 'stato mhS.vS$Uòito ' toi'ae'"'dà 
quegliateaai generalissimi o neo-carne'' 
Iriefi ohS' avrebbero commesso lo... 
sbhérzo elettorale"' dèi 6 luglio scorsoi 

L'aww. Luis! Pavlaaiiltl è stato 
oggi-da noi a.diohiararoi.ohe non era 
perfettamente esatto e completo quanto 

'dioeva la nostra cronaca di ieri daTar-
oentb sul diacorso da lui pronunciato nel-̂  
l'adunanza elettorale di venerdì scorso. 

Contpawvenxlani . L'afBttaletti 
Veso'a Maria abitante in via Villalta 
45,' non notificò a termini dì legge le 
persone a cui dava alloggio ' • 

' -I- Le galanti' Elisabetta Gandini, 
d'anni 23, e Vittoria Teuzzi di'anni 27, 
infransero questa notte il regolamento 
sul meretricio. ' ", ; 

Gli'agenti di P. ,,S.' caltele .in .tla, 
grante rilevarono loro la oontravven-
zio.oe, e le arrestarono 

Mot>Bio^jt|t^.,l|la W^ ( sana . Rossi 
Francesco Lorenzo di 38 anni fu Raf­
faello di Perugia) segretario comunale 
di S Vito di Fagagna, venne ieri mattina 
morsicato da un cane alla gamba destra. 

'Sì recò' verso le 14 di ieri stesso al 
nostro Ospedale dove.ven.BO medicato 
e'giudicatagli la ferita gdaribile in 6 
giorni s'alTOS complicazioni.' 

RltlSTr^EEléA. 

•: ; IL SINDACO 
di Magnano in Riviera 

A V V I S A 
che nel giorno 4 agosto p. v. alle ore 
9 ant. sotto la sua presidenza, o ,di un 
suo delegato, si aprire^ in questa Mu< 
nicipio, col metodo delle candele,, l'ini 
canto per la vendita, in un semplice 
lotto, della Casa del Comune, sita in 
Magnano al Riappaio 361, con annesso 
cortile e porzione di pozzo, sulla base 
di iire 2i2't8 02, previo deposito di lire 
449.60 a cauzione delle, spesa d'asta e 
della eventuale rivendita, le quali puro 
andranno a oartco del deliberatario, 

'Le singole offerte, in gara, mai po­
tranno esaere inferiori di lire 10 

Il termine utile a presentare un'of­
ferta dì ribasao non inferiore al ven­
tesimo del prezzo di aggiudicazione, 
scadrà alle ore 12 preciso del giorno 
20 agosto., 

il contratto definitivo si farà sulla 
esibizione, da parte del compratore, 
della prova che il prezzo d'acquisto 
venne giliversato nella cassa del Comune. 

Magnano in ftWie», U luglio 10O2. 
n sindaco • 

MERLDZZ.',. 

V E N A D'ORO (BellflUfl) 
F. SlaMlimento Uroteraplco e CiMco 

APERTO dal GiUGNÒ all'OttOBRE 
Impianto, idroterapico, assoiutatnente 

moderno' e completo, elettroterapia, 
massaggiOiginnastìca modica,cura lattea, 
'' Diroxioua Qiddicai Prof. Ombtrta Flora^ alato 
dolla-'Clinloa uiadii» di Finnu/- '̂Medico con* 
inlenta i Prif. romm. Pltim Qriiieo, Firei)». 
Proprietari: Cav. Cliovanm Lueh'otÙ e fratelli. 

À. FIEBANTOKI 
Boloanài 

Poltrone per inalati 
— Carrozzelle ila 

-pMiésiìo par bam­
bini. : 

Odtalogo Il lustrato gratili. 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Sveclallsta m le mWa Interne e mm 

oonaultaxaani 
ogni giorno dallo ore lì '/j allo 12 V» 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) D|. 4. 

LA NUOVA 
MOTOGKLETTA STUCCHI 
rappresenta quanto di meglio e di più perfetto si può deside­
rare in questo genere di macchine. Solidissima e scorrevole è 
veramente atta a lunghi viaggi su ogni genere di strada supe­
rando tutte le pendenze. , - '•, 

È, visibile ed in vendita presso il rappresentante della 
Gasa Stuoohi signor 

Ljy[IGI CUOGHI 
Via della Posta, lO 

PRE%3i;i Ol RHASS'IHA COWVBWlIgWZA 

Mìììi Fairica Blcisìetti! - Officimi Msccaiiica 

f isiiii i l mm 
CDllì,l!.2-QDlNE ODINE-MS 

Impianto coinjiieto per la nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

. ' I nostri mepoati. '• 
Seta. — Nessuna domanda in;, setti­

mana di seta. Attraversiamo fast^gione 
morta la quale purtroppo prevedesi- si 
manterrà tale sino a settembre;' I bi­
sogni urgenti di' fabbrica vengono co­
perti istantaneamente da venditori fa­
cili ai vècchi prezzi. Si domandano dei 
realmi ,ma ai vuol pagare'poco. 

Casoami. Calma l'orfeltisaima. 
Mercati, di fll(!,ri, (Nostra oorrispond). 

Krefeld. — Dall'ultima noatra ras­
segna la situazione dì questo mercato 
non è punto cambiata. La fabbrica si 
astiene da grossi acquisti per conìftjpa 
comperando solarmente quanto le è,Stfét-
tamente necessario,' I venditoriliupn 
hanno pressa di vendere ed anzi sj •fin­
gono riservati neila,speranza di migll'óri 
ricavi, I prezzi rimangono fermljcon 
tendenza all'aumento. -i \' 
. Zurigo. — Se pure il nostro:'mer-
cato non fu molto animato non mapca-
rbno tuttavia le domande in tntii.Vg'i 
articoli, I prezzi elevati ohe i filatori 
ora pretendono in base ai costi: delle 
nuove sete trovano forte resistenza! psigli 
acquirenti e specialmente nella fab ĵ;)oa 
la quale dovrebbe abituarsi se ai ooriai-
dera il forte consumo che nessunplpuò 
più negare. *|#" 

Lyon. — Il mercato continua 'cfilmo 
di modo' "che non si conclude 'ancora 
quasi nessun contratto a consegna come 
di solito a quest'epoca. 

„, ,.,i;,.m ĵ'B.t̂ ti ..49irestrema,,,Qr,)pj>tej.ii.ìno-
tano sost̂ egnp.e specialmente a Shanghai 
ove'gli àffjri sono molto aninJ,«tii 

É.ilaìto.' — Snella nó»tra piazza si 
dinota un maggior interesse da parte 
della fabhrici è apecialmeate dall'Ame­
rica la quale anzi per alcune marche 
olaaaiohe pagò il' pieno prezzo di do­
manda. 

' . MVk. 
Giuseppe Borghetti Hnllort rMjuiuatila 

NEGOZIO 
UDINE . Via Daniele Manin, N. IO - UDIME 

m Q g P O S I T O 

111 ili 
delie Fabbriche Estere più aoopeditata 

(Whsller e Wilson - Dlirkop - Gritzner - Junker e Ruh - Haid-Meii 
MUller - Hutnuer - Adler - Steyr - Opel eco, eoe) 

Biciclette De Loca k lire z s o a 350 - Bicicìetlo rananSalc lire 175 
Si accordano pagamenti rateali ~ Garanzia assoluta 

Assortimento completo di accessori — Pozzi di ricambio -— 
.4,ghì per macchino da cucire — Coperture vulcanizzate, Dnnlop 
originali, PirKlIì, eoo, — Camere d'aria di ogni provenienza o quajltà 

Chiedere Cataloghi: Macchine da cucire, Biciolettee Casse torli 

AMARO BAREGGI 
a baso di Ferro-China Rabarbaro 

Premialo con rned. d'oro e d'argento e diploma d'onore, • 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il pììi efficace ed il migliore 
ricostituente tonico digestivo dei preparati oottsimili, perchè la presenza 
del li.\BAtlB'.\liO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito 0 preparare 'iinà buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo l'KRRO-CHINA. 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti. Prende,ndqne dopo il bagno rin­
vigorisce ed ecoita meravigUosamopto. l'appetito. Vendesi in tutte le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista BAREOGX è pure l'unico proparatore del v^ro 
e rioomato FLUIDO, rigeneratore delle forzo dei cavalli e dello antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosso dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domande alla Dittai 
E> G. F.lli B a p e g e i - P a d o v a . 
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Ie,inseFzionì per il ^'Frinii,, si risevono eselnsivamente presso l'Ànu&inistFazioae dei Ciiornalo ia Udine, Via Prefettopa N. 6. 

SO 

ìt 

TIEOQRAFIA E CARTOLE»ffi 

liGIMIiaSGO-UQIP 
VIA FKSt'lWTUBA 

MERCATOVKCCHIO V U CAVOUR' 

>1 aeTTliìó dil MunfclpiD di Udlno, Dapuiaiioao Ptavincfil;, Monte di Piati, 
'; ; • " Cann ili Buparmio, R, Inteji}lf)aM di ĵ iniuizA, ecc. 

,s/aRJllllDE D E P O S I T O C A R T E 
_, I,,, line ti ordinarlo, a maoòhlna eit a nt̂ no 

. ^a ,spriv'oro, ifi. stampa, da imballaggiQ, e per ogni altro uso. 
!.tllM8|«^l ,<iii CMnealIonia òtiili <lì»aan0;> 

^t«?.???.^, t>X F A - f i B I R I O À 

..UXflrÀ,<ÌI!PflràUci f! .nubblioazioni d'ogni gejiere 
economione ,e di Tiiisso.' 

j^amsMipsi* Àmmìnutra^toni publilicha o private, commerciali' 
ed'radaiinUli, a prezzi-cH tutta oBii^^rr'ónza. ' ' ' 

FORNITURE C'DlljipLET.E 
per Municipi, Sonolepistituti di edttoazionéì Opere Pia, UfSoi, eco,,-, 

LAfilCfl̂ UiA 
vera arricciatrice inanperabilb ilei capeili; preparata da 
FiiATEuL. • RIZZI di' Pireuie, i assolutauiente la mi 

..«l&rsjdi quatito^te D(i!si)hotiia,.coìtiiiier4pV 
IO, '««••mmjn\ienu\odiLtiea 8 anni è una 

"•??iiW™"iffl?,tt°''\»3!fet<?Sg'iiireal!asera 
_ DfSiwBdo nepi4ll|j811i pertlH'-questi ressino 

'B),g#*»"l,"!Ì';r"''''=?Ìi,''' «stando tali poruna sottiman». 
:'lia,jn, Ì.Màii{Ktt •éSdbnfezlónii.W'ai oiérfiMISauccio 

con luiiiewii'iflbarricciatori speciali a nuovo sistema. 

pépò'siurijèMralo presso la profnmoria AniTOIVIO 
•;<»J«»j«Ì!V»-'' -• S.'S»yV!Ìtòre 4825" — - V e i s e a i » . 

lOuposito l'i' Udine presso''l'Amniinistrawine dei 
«iornatè '.IL FÉ IOLI . . ' ' ' 

La Miffliore tlntuni del Mondo rioondsoiui» pur tali' «vunqu» A 

''•^m 

l'Acqua della Corona 
preparata dalla piemlata Frofuneria 

VKNKZIA — S. Salvatore, iSsìi-'Z'A-'H-2b 

POTENTE RlSTORàlOaS-
' dai' appalli.» dfUa Tn^Taii ' 

Questa nuova pteparaiione, non essendo una IIISIIA soliVe tinture, possiede tutta 
1« facoltà di rido&aro ai cnpolli ed alla barba i| loro piiinltivu è' naturale coloro. 

:' Essa è la ptàt ragildn t l ^ t U f » | > r o u r c « » ) v b che-s i conosca^ poiché 
• • • > « » >nnoi)hiMre,;ttn'nM» la, pelle-e ta liTa>?èbofin. ' li'poclussimr giorni fa-ot-
l̂ ^nere ai capelli ed alla |\àrha nu « » i « t H | t » « ' e n c r » ( ( « r r n U I , La più praf&-
flbilfal ,U altr? paroM cpinposlN di/loslnosc "vo»(cti|i| a perchè In più ecouomloi 
j]^9Ìi|(:o.ita»clo,3oltanto'nbc ' ' ' ' '' • 

M r e )»UK In bott ig l ln 
prosasi vendibile pross rUflicio Annuii»i,Jel Oioriliilo IL l'BIULI, Udine, Vis 

dai 

t^avori iipojBsratici e |iuti|l>tti'euxiòui ÌVU^ÌÌSÌI ' ' .)D 

g e n e r e HÌ «meguUeono neltii t lpa^raf la <Jel 5 

6S»rnal« a prexKi ili tu l ta -iguAW îHiCMie;' '"-^ i^ 
. .*̂  , : , . ' ' ^' „ ^ 

La Stagiono 
" La Saison „ 

il Figurino dei bambini 
LiA STAQIONE e LA SAtSON sono aubidaa 

eguali per forosato, per catta, per il tasto a |^i 
anneisI.'La (trande tiiiloin ha in piA SC^Aga-
rinl color* j all'acquerello. ,,u 

lu un anno LA STAOIOHE e ;LA SAIaON. 
avando eguali i prozsi d'abbonauabto, dltnno; la 
H nnoieri (daa al mese), 8000 'inciiioniì SA 8-
gdrinì colorati, 2 Panorama' aiooleri, U an^an-
dloi con 200 modelli da tagliarli « if)!) infgai 
par lavori fsmmiaiti. , -, 

Prezzi d'abbonamento: 
Per l'Italia Anno Sem. Trlm. 

Piccala cdltimu h. 8.-- 4.50 2.S0 
Bmitda * • 8:— •».'— 5."-
-IL FIQURIÌ̂ O DEI BAMBINI t la pnbllUoa-

liane piì economica a praticamente pii utile per 
le,' famiglie, e si occupa esoluaivamente dal vo-
stisrlo del bambini, dal (jiiala dà, ogni mesa, in 
12 pas'>iBi nasi settantina di tputiaida illnstrii» 
xionì ò'disdgnl par~tagll6 e'oonfasioà»-dai.ma< 
dell! e flgurmi .tracciati nalla Tavola anuafUSi,In 
modo da.a8«ara facilmente tagliati con «oònomìb 
di apesu e di tempo. " 

Ad ogni nuraaro del FIQUtllNO DEI BAMBINI 
è unito 11 ffftlló'd^l focolare, aupplomènto ape~ 
eislo, ln.4 pagirie, peifentlialli, dedicato a iiyttgliii, 
f, ginochi, a sorpresa, eco., ptf̂ îfdo ,cqsì a\la a|<ùlrl 
il modo più fsoilo per letroìre e 'òòanpare'pia-
eavolmoute i loro figli. " ' ' ' ' "''•"• 

Ideili d'abbonamento : ' ' ' 
Par un anno L.4~ SeiMttre L. 2JiG, 

Far assooiarsi dirlgani aiPUMoia "Periodioi-
Hoopll Milano, o presao. rAnualnlptrasUiaa del 
nostro giornalo. , • > j -

Ifwwri di saggio gratis a chiungue iichicdtt. 

I l Fpsfb-StriQPP-Peiffeiie 
è giHfli0ato.4i« tjitte le.,C;HnJc'hé'enella'pr<mea dei medici • 

||L p i ù P p T g N T E TONIÒÒ RIGOSTITUENTE 
Professori' tte .«io.vaiii»i;'',.lj*Ì(ini'cliii;' .ll'óì^iSelll;'Marrov'Bouttg;», He UeiiKl, 

• BaooelHr'fl!ì,clttiua*»Àa, .fiflE t̂ìMv'ecc. ecc. 
Padova, gennaio ÌWf3. . 

egregio signor Del Lupo 
Il suo preparato Fosfo-StrioDo-Peptono, noi oasi 

nei quali fu da me proscritto, mi.Jia dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neuraalenia o per 
Esaurimento nervosa. Son lieto di dargliene questa 
^dichiarazione.' ' 

PROF. COMM, A. DE GIOVANNL 
P. S. — Ilo deviso fare io stesso uso del suo 

preparato ; prego peroiù volermene inviare un paio 
di /Iaconi. ,' li 

Presso l'autore V>. D e l l iUpo, Riccia IHIolise, 
,e .•il'-*is*|?»'f*«fcp'lis.«"-''*^-

Roma. 
HO sperimentato sui malati della Clinica .da me 

diretta il Fo^fo^Strionp-Pepfone del Prof. Del Lupo, • e 
posso dichiarare ohe il. preparato è una felicissima' 
combinazione, di principi ricostituenti ben gradito e fa-
ciln\ente tollerato dagli infermi. 

' • . PRO», GUIDO BACCELLI. • 

-— In Udine presso le Farmacie Coniessat t i 

'i'ìT^J^ 

"itiliUU . i|i|iJ,U',Li|/J! 

ORARIO 
rfv^ 
FERROVIARIO 

W' 

' T'iri..t''.U'r:a |],gi;?;,ra,n a l'St a n t a i i e,.a 
por dàrs a i capell i e si.ìla .'b̂ ŝ lba 

I L ' e O L O RÉ NATURALE 
Per aderirò alle domande cbe ni 

f ig lB lAi iB in un» solo bòtti^ 
propfiotirio e'fabbricante, che 
proparata anoba in un solo./laco)te„ 

E' • - . . . . . -

decbe uii pervenRorio co'ntinuumenlo dalla mia numerosa olicntrla p«r avere l a , ' l ' i n t n r » , 
[film, allo scopo di abbreviare e sumpUHcare con esattezia l'applica*ione, il spttoscritto, 
le oltre alle'^lité scàiole in due bottiglie, ha posto in'vendita la ,WJ,n»u^!» iJgl^lBfffl 
lacone. ' "' ' ' ' ' ' . -•. ì\ _ • . . - . _ , 

Scatola grande £. < - Piccola L. t.iOi 
l'« Friuli »'Via dalla Prfcfèttttrà'-'n. 6. 

itrato a argento, . , , • , „ 
Trovasi yandibllo in U d i n e presso l'UffioiO Annunsi del giornaloìl 

farlntu 
ti nniia 
0- „i|40 
A. ffiOB 
D. B,2& 
0. TSK) 
0 . 17.30 
D. K.iS 

t VBMUU~ «A viuiKU 
D. 4.4B,. 
0. .8.10^ 

sJO. tn.-iiK 
16. 
0. 'à 

A traiin' 
7.4S 

li?-

•mie) 
»&. ODIMI 

0. 602 

o,^nìio 
0.IÌ3M 

, S.SS 
'•13.S1) 

lAjlO 

BA l<pNTaBSA 
'Ó/ABO ' ' 
D. . 9.ÌB 

'0. '14130 
0.' l&BB . 

A man 
••!''7là8 •-

ii.oe 
"17.06 11 
: 18,40,' 

BA'Jasoa 
0. S.I0 
Pri.."-~ 
M'. h^ 
0.'«19.S8 

a f i a m n ' I MtfManB (.f'.oBiii* 
8.46 A. 8.25 l l . t ó , , 

'li/.Ì8 ,'D.y7.30 ' ad.~ 
'><S0.90 Ì!'U'.ei,S5 . 1 7 ^ 

J»A OABABBA A POKTùaX. 
:;A ;9,10' 0.48 
a. 14.31 15.18 
e. 18.37 )B.SO 

BA roBTOOB. A OABABSA 
0. 8..-^ 8.45 
0. 13.21 14.05 

••iff-Sfl-U 20JS0 
DDuni s.aioBaio va ia iu 
M. 7.S5 D. S:3b 10:45 
M. 13.16 M.14.15 18.30 

nàiIHA >.eiosato DSUIB 
WW M. 8.57 9.53 
ta.10.20 M.14.14 IS,5 
p . 13.26 M.20.242l.)6 

•A OASAaSA A SPILUIB. DA i r i U H S . A OABABSA 
.0. >,».!!'; 
M. 14.66 
.0. 18.40 

!l8l5B 1 
15.26 

.,19.?B 
i uanca s. «lon^uiinunmt 
M„7.3§,I), 8,35,.I0.;4a 
U'l3,16 0?I4.l6 18;45 
M,'}'7';l?<ip.'18.67'22!.15 

lO, . ,'«.05 
U. 13.15 

jO. 17,30 

8.43 
U.J-
18.10 

TUUT> l!>aio«i;ia naun 
~ "10|M.8.2B 10,12 

lO'M.U.SO'ietOS 
IIÌ.17;30'M.1».04 2 U 3 

S"" 

LA V E R A l ' . V 

•m4-A' .LONG-EGA; 
Questa importante proparazione, lensa essere una tintura, possiede la facolUi di ridopare , 

mlrabtlmeoto si capelli e alla barba il primitivo e naturale coloro b l o u d o » o a , 9 t a x i o 
e nero , 'boUoj ja e vitalità'come nei-primi anni dellaiglovinmia. -lon macchia la pollo, ne 
la biancheria; Impedisce la o a d a t a d e l c a p e l l i , ne favoriaee lo'sviluppo, pulisce 11 
capo dalla forfora. 

, U n a s o l a b o t t i g l i a d e l l ' A n t l o a r a l z l e I ^ o n g e g a basta per ottenere,! 
reffetto dosidersto a garantito ^ -. 

' L ' A n t l c a t i l K I ' e I j o n s e g a è la piò rapida dello pifpparaziooi progressive finora 
conosointai'è preferibile a tutte le altre perchè la pii ijflicace e la più economica^ -" 

Chiedere ilncoloro,che LÌ desidera: bioada,'castano 0 uarp. ' '- ' ' ' ' , , , . 
'Si venda proiso l'Amnlinislraziorie'dal jjlotaaW'H/l'Krfiifi . i t l i r e i 3 alia bottiglia di,,| 

grandi'forni/jto. •' ' " ' ' '-''' ' ' "" >< •'"' '' '•• • ••:' ,, 

"iwr 

OBASIQ DBLLA'iaAMTlAiAlVAJOSE 
'•• Parlati ' " 'Arrivi 

BA OBim 
Ulngs'" a Arridi 

., A' I ; Al inos i 
M!'l:"-*- s. (UMuna i , ^ i n i i j i B.T. B.A. 

il.80 '11.40 ' i s IUJ 
'I4£0 IKIB -'16136 
<n.il 18.26 '18.46 

, 6.66 8,10 

'n.to'" 'tósa' 
''13.BS ' IS. IO 
18.10 . 1».26 

^.32 

Ì|.°3Ò 

BMm e gatìa pagina a iprèzii fflftiCiSip 

Udine 1902 ~ Tip. M. Bardusco 


